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giovedì il dibattimento per la strage di piazza Fontana 
•-•" l\: »••$•• 

il processo a Catanzaro? 
Rumor, Tanassi, Taviani e Zagari chiamati a confermare o smentire, insieme al presidente del consiglio, 
la famosa riunione nella quale si sarebbe deciso di non rivelare che Giannettini era una spia del S4D 

i ii r. i. *r."J, 

Dalla nostra redazione • 
I MILANO. — Sarà davvero la 

.", «giornata più lunga » del pro-
i cesso di Catanzaro quella di 
j giovedì prossimo. Dopo la lun-
; ghissima pausa, il presidente 
; della corte : d'Assise, Pietro 
i Scuteri, ha convocato per la 
; prima giornata della ripresa 
, dei lavori dibattimentali l'on. 
» Giulio Andreotti e gli onore

voli Mariano Rumor, Mario 
• Tanassi. Paolo Taviani, Mario 
\ Zagari. Per il giorno succes-
> sivo sarà la volta dei gene-
[ rali Miceli e Malizia. -• ? v » .... 
| • Come si ricorderà, fu pro-
; prio la richiesta di citare que-
> stj personaggi avanzata dai di-
; fensori degli - anarchici > che 
i provocò il 20 luglio scorso la 
] brusca e immotivata sospen-
] sione del processo. Dopo due 
; mesi di vacanza, la corte, evi-
' dentemente, ha deciso la con

vocazione dei grossi personag
gi per evitare di doversi sot-

; toporre nuovamente al fuoco 
| della critica dei legali. Si trat-
\ ta. in ogni caso, di una decisio-
\ ne opportuna, anche se ecces-
, sivamente ritardata, .che va 
i nella direzione della speditez-
{ za dei lavori. 
• ' Cinque ministri in una so-
' sa udienza, tuttavia, sembrano 
' troppi. Il nodo che deve es-
'; sere sciolto, infatti, non è di 
; scarsa rilevanza, tutt'altro. L'. 
l attuale presidente del Consi-
\ glio e i quattro ex ministri 
; dovranno pronunciarsi sulla 
ì famosa riunione ministeriale. 

-.' \ convocata per dare, di fatto. 
,; una copertura autorevole ali* v 
!• imputato Guido Giannettini, 
; collaboratore del SID. . . . . 
l ' I fatti sono, in larga parte, 
: noti. Il primo a parlarne fu 1-
; on. Andreotti. nel giugno del 
(1974. quando ricopriva la ca-
{rica di ministro della difesa. " 
\ In una intervista concessa al ; 

settimanale «Il mondo» An
dreotti. rompendo un silenzio 

y colpevole e troncando repen-
i tinamente tutti i nodi del co-
ì siddetto segreto politico-mili-
i tare, disse che Giannettini, in 
' effetti, era stato al servizio 
:• del SID. aggiungendo che vi 
. era stata anche una riunione 
e a livello ministeriale per de-
, cidere sulla risposta da dare 

al giudice milanese Gerardo 
v D'Ambrosio 

CATANZARO - Guido Giannettini e Franco Freda . in aula durante una pausa del processo 

" del collaboratore dei : servizi 
segreti. . :. ' ••. - • • 

ì • Questa riunione, a quanto è 
stato precisato in seguito e 

• ribadito nel •* luglio scorso ' a 
? Catanzaro dal generale Malet-
. ti. si sarebbe svolta nel mese 
di luglio del 1973, a cavallo di 
un mutamento di governo. D' 
Ambrosio si era rivolto al capo 
del SID. • generale Miceli; il 
27 giugno, per sapere se Gian
nettini era o no un agente del 
servizio di stato. Miceli gli ri
spose il 12 luglio, opponendo il 
segreto politico-militare. . La 
riunione, dunque, - si > svolse 
nell'arco di queste due date. -
' Il cambiamento di governo 
si verificò il 7 luglio. Prima 
del 7 il governo era presiedu
to da Andreotti e ministri de

sulla Ì posizione gli Interni e della Difesa era

no rispettivamente Rumor e 
Tanassi. Dopo la presidenza 
venne assunta da Rumor, men
tre agli Interni venne nominato 
Taviani che, però, in quel pe
riodo era malato di tifo. Il 7 
luglio giurò in una saletta ri
servata per non contagiare i 
colleghi e poi si rifugiò nella 
sua abitazione romana, rima
nendovi fino al 18 luglio. Tor
nò al lavoro, quindi, quando 
la risposta a D'Ambrosio era 
già ' pervenuta da sei giorni. 

In linea di ipotesi sembra. 
dunque, che la riunione si sia 
svolta quando era in carica 
il precedente governo, presie
duto dall'on. Andreotti. Quan
do. dalle colonne del « Il mon
do », Andreotti parlò di que
sta vicenda disse: «Per de
cidere questo atteggiamento 

••-• : :•."' i / '- ' . '-.'•' '• ••: "= 

: (la risposta negativa a-D'Am-
', brosio. n.d.r.) ci fu una appo
sita riunione a palazzo Chigi. 

• Ma fu una autentica deforma-
: zione, uno sbaglio grave. Bi
sognava dire la verità: cioè 
rche Giannettini era un infor-
: matore regolarmente arruola

to dal SID e puntuale procac
ciatore di notizie come quella 
relativa all'organizzazione del-
la strage ». v- i," --• i-

Interrogato in seguito dal 
giudice Migliaccio di Catanza
ro, Andreotti negò di avere 
parlato di una riunione, di-

r menticandò, che , subito dopo 
' l'intervista a « Il mondo », era 
stato interpellato dal giudice 

D'Ambrosio proprio - sul te-
;. ma delle sue dichiarazioni. In 
' quella •- occasione. Andreotti 
confermò la sostanza delle sue 

Comunicazione giudiziaria per concorso in omicidio preterintenzionale 
' • • . T i 

Sotto accusa anche un capitano dei CC 
per l'uccisione di {lorusso a 

Secondo un testimone avrebbe dato all'ex carabiniere Tramontani, arrestato nei giorni scorsi, 
l'ordine di sparare - Contestata la validità del mandato di cattura nei confronti dell'ex milite 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il giudice istrut-

| tore Bruno CatalanotU ha e-
I messo comunicazione giudizia-
; ria per concorso nel reato di 
•• omicidio ' preterintenzionale 
I dello studente di «Lotta Conti-
• nua » Francesco Lorusso. ne: 
••; confronti del capitano dei ca

rabinieri Pietro Pistoiesi che 
comandava l'autodrappello di 
cui faceva parte l'ex ausilia
rio Massimo Tramontani, ar
restato martedì scorso quale 

i presunto responsabile mate
riale della uccisione dello stu
dente. • - ; - ' ".--' • - - . . • - - . 

i Un agente di pubblica sicu
rezza. ascoltato come testimo
ne durante l'istruttoria som
maria condotta dal P.M. Ro
mano Ricciotti, aveva infatti 
riferito di aver sentito l'uf
ficiale dare ad alta voce l'or
dine: « Spara, spara ». 

Al momento di passare gli 
atti all'ufficio istruzione, nel 

. luglio scorso, il PlM. aveva 

proposto clie il giudice istrut
tore procedesse alla archivia
zione dell'inchiesta contro il 
Tramontani (il militare si era 
spontaneamente presentato al 
magistrato la sera dell'11 mar
zo sostenendo di essere stato 
l'unico a sparare in quelle cir
costanze di tempo e di luogo 
in ' cui. era stato ucciso Lo
russo) e \ contro il capitano 
Pistoiese. A questo proposito 
la privata accusa ha lamen
tato di non essere mai stata 
informata che c'erano due in
diziati di reato. L'archiviazio
ne proposta dal P.M. era sta
ta motivata col fatto che non 
sarebbero stati raggiunti « ri
scontri obiettivi » per dire che 
Lorusso fosse stato uccìso dal
la Beretta d'ordinanza del ca
rabiniere (cai. 9) e infine per

ché. in ogni caso, si era trat
tato di un «caso» di uso le
gittimo delle armi. Questa in
terpretazione era stata disat
tesa dall'istruttore che. con 
ordinanza, aveva dichiarato. 

invece, di iniziare l'indagine 
imputando il carabiniere d'o
micidio preterintenzionale per
ché «agendo in violazione dei 
doveri inerenti alla propria 
funzione esplodeva... in dire
zione di un gruppo di giovani 
che ivi si trovavano, al fine 
di cagionare loro lesioni per
sonali. ripetuti colpi di pisto
la. 'uno dei quali aveva col
pito la ( portiera sinistra del 
carnieri da lui guidato, e quan
do oramai . l'azione violenta 
degli aggressori si era esau
rita». • *--.--?• - •- •: • -''• ' 
- L'ordinanza del • giudice 
istruttore era stata impugna
ta dai difensori dell'imputa
to perché, a loro avviso, era 
stata scarsamente motivata e 
perché il provvedimento non 
era stato depositato e notifi
cato alle parti. Si tratterebbe. 
insomma, di un caso di nulli
tà assoluta: illegittimo l'ini
zio della istruttoria, arbitrario 
l'arresto di Tramontani. E' 
una questione di forma che 

però il ' giudice istruttore ha 
riconosciuto fondata e difat
ti ' ha dichiarato la nullità 
dei primi.' atti. Tuttavia Ca-
talanotti, assieme ' al « mea 
culpa» ha disposto una nuo
va . ordinanza « sostitutiva » 
che, sostanzialmente, non al
tera la posizione processuale 
del Tramontani (il quale re
sta in carcere), ma anzi in
crimina anche l'ufficiale. ••"; • 

•-'•: Anche nei confronti del ca
pitano Pistoiesi, inratti, il giu
dice istruttore ritiene che la 
richiesta • di archiviare non 
possa i essere accolta perché 
si devono chiarire « le circo
stanze di tempo e di luogo 
in cui l'ufficiale avrebbe pro
nunciato • l'invito a sparare. 
nonché di accertare se l'in
vito • medesimo fosse rivolto 
al Tramontani ovvero ad al
tro militare e a quale arma 
si riferisce». , •:....._ 

. - . ; ; *:-\;';:.\ '• a . $ . 

Positivi fermenti al congresso dell'Aquila 
i V vv. K 

L'avvocato si interroga sul suo ruolo 
•Ci' 

~jx 

' L*AQUII*A — Seconda gìor-
< nata, ieri del congresso giù-
.' ridico-forense che si svolge 
; al ' palarto di giustizia del-
' l'Aquila e che si concluderà 
\ martedì prossimo: numerosi 
• interventi si sono succeduti 
• sia al mattino che al pome-
; riggio in seduta plenaria, 
; mentre nelle apposite salet-
! te i delegati delle varie re-
: gioni hanno discusso i temi 
; del congresso. AI - termine, 
; martedì prossimo, le mozio-
i ni presentate dai delegati sa-
• ranno votate: come abbiamo 
: già avuto modo di osserva-
j re, però, la questione stessa 
• delle deleghe a questo con-
: gresso è fortemente discus-
, sa, e non solo dagli avvocati 
! di Napoli che l'altro ieri ave-
i vano - criticato in un docu-
• mento tutta l'organizzazione 
ì dell'assise. In più di un in-
< tervento si è messo in rilievo 
che la non democraticità del-

] la designazione dei delegati 
i ém parte del consiglio del-
i rordine viene a sommarsi al-
] r altra questione della non 

rattcltà - della 

elezione ' del consiglio, nel 
quale vige un sistema mag
gioritario. -- --'-

Ma il tema che emerge dal 
congresso è quello della crisi 
di un vecchio ruolo — l'avvo
cato isolato dal contesto so
ciale, dai processi in atto 
nella società — e della ri
cerca, certo non lineare, di 
un nuovo tipo di collegamen
to col contesto ' sociale. Il 
« vecchio », certo, è riappar
so anche in questo congres
so'e non poteva essere altri
menti, ma certamente l'or
dine del giorno dei lavori 
«L'avvocato e l'organizzazio
ne della giustizia nella so
cietà italiana», offre spunti 
per un discorso articolato. 

Appare però significativo 
(negativamente significativo) 
il fatto che a questo con
gresso non sono state invi-
tate le forse politiche e so
ciali: questi, insieme al ma
gistrati, sono I grandi assen
ti del congresso. Il PCI è la 
.sola forza politica che ha 
sentito la necessità di invia-
re propri rappresentanti: ol

tre ai tanti avvocati comu
nisti che partecipano ai la
vori e intervengono in ma
niera puntuale, sono presen
ti a L'Aquila il compagno 
Ugo Spagnoli, vicepresidente 
della commissione Giustizia 
della Camera, e il compagno 
Franco Coccia, responsabile 
della commissione giustizia 
del nostro partito. «È* un 
congresso — hanno detto gli 
esponenti comunisti — che 
esprime 1* esigenza * di una 
profonda democratizzazione 
della organizzazione forense 
e dello stesso congresso. Oli 
avvocati prendono coscienza, 
positivamente, dell' esigenza 
di rompere posizioni di iso
lamento e di chiusura rispet
to ad una società in trasfor
mazione, alle forse politiche 
e sociali che ne sono prota
goniste e ricercano in modo 
certamente travagliato un 
ruolo nuovo nei processi di 
rinnovamento della società. 
Questo processo criticò non 
trova iniziativa e maturazio
ne nelle strutture e nella di
rigenza degli ordini forensi». 

,-- ; •- , H M. •.. I 

Camion contro -
auto: 5 morti 

SALERNO — Cinque perso
ne sono morte in un inciden
te stradale accaduto sull'au
tostrada Salerno-Reggio Ca
labria nei pressi dell'abitato 
di Atena Lucana, un paese 
quasi al confine della pro
vincia di Salerno. . . . . . 
--• Un'autovettura targata Na
poli. che aveva rallentato 
l'andatura per il fumo di un 
incendiò che aveva invaso la 
sede stradale, è stata tam
ponata con violenza da un 
grosso autocarro I due veico
li sono sbandati finendo in 
una scarpata. Dopo una de
cina di metri, l'autovettura si 
è schiantata contro alcuni 
masti: l'autocarro, capovol
gendosi, - Dia schiacciata. 
Sono morti i cinque. occu
panti dell'autovettura. Illesi. 
invece, i due autisti dell'au-

: tocarro. / .-.•« 

affermazioni, fornendo alcune 
precisazioni su talune inesat
tezze che non si riferivano pe
rò alla riunione. Del resto, la 
prova dell'avvenuta riunione 
si trova agevolmente negli at
ti del processo. :.vp. ;;.•.....; 
-' Nel luglio scorso, infine, co-

; me si è detto, su questo argo-
• mento è tornato il generale 
; Maletti. dichiarando che a 
parlargli di • questa riunione 
era stato il suo caposervizio, e 
cioè il generale Miceli. Tutto 
il problema, in definitiva, è 
di sapere quando esattamen
te questa riunione si è tenuta 
e quali sono i ministri che vi 
hanno preso parte. L'on. Zaga
ri, allora titolare del - dica
stero della giustizia, venne in-

• formato da D'Ambrosio sull' 
esito negativo della sua richie
sta e venne sollecitato a in
teressarsi della " questione. 

' L'on. Zagari promise che si 
'. sarebbe occupato attivamente 
; della vicenda. •' D'Ambrosio. 
tuttavia,, non . ne seppe più 
nulla. »s»> •..-•:•-;'-"f̂ '-v-"- "->-• - ;•-
•' La giornata di giovedì, dun
que, si - i preannuncia •• come 
molto importante. In sede 
istruttoria, oltre ad Andreot
ti. sono già stati ascoltati an
che " Rumor • e Tanassi. ? En
trambi hanno fornito risposte 
evasive e reticenti, sostenen
do, in sostanza, che una riu
nione sull'argomento Giannet
tini non ci sarebbe mai stata. 

In contrasto su quasi tutto, 
per questa vicenda i generali 
Miceli e Maletti sono invece 
d'accordo ridi'affermare che 
la riunione, invece, ci fu. Ma-
letti. fra l'altro, nel suo re
cente interrogatorio ha detto 
anche altre cose di estremo 
interesse e di inaudita gravi
tà. Ha affermato, in breve, 

' che un gruppo " di •• fascisti. 
compreso Rauti, venne inse
rito nel SID dall'allora capo 
di stato maggiore della dife
sa. generale Aloja. che è 
quello che commissionò il li
bello eversivo «le mani ros
se sulle forze armate » a Gian
nettini. Beltrametti e Rauti. 

•.r Ha aggiunto che una riu
nione a Padova si tenne ef
fettivamente nell'aprile del 
1969 e che ad essa — str/ido 
a notizie riservate fornitegli 
da una sua fonte — vi parte
cipò una persona che si qua
lificò • come collaboratore o 
ufficiale delSID. Ha parla
to, infine, della riunione mi
nisteriale nei termini che. ab
biamo riferito. Si è guardato 
bene, invece, dal dire la ve
rità sul favoreggiamento di 
Marco Pozzan. fatto scappare 
in Spagna dal SID con un 
passaporto falso. -_/ 
• Questa sua reticenza è val
sa per far scattare alcune 
considerazioni del tutto .pre
testuose e assolutamente in
fondate sulla tattica impiega
ta nell'interrogatorio dai le
gali comunisti del collegio 
di difesa degli anarchici, i 
quali avrebbero scelto di in
terrogare il generale Maletti 
come teste" anziché come im
putato. ",,"•• '•;."' ; ; -. --•,-'::; 
-" Che cosa voglia dire, in ter
mini processuali, una tale af
fermazione è impossibile da 
capire. Le domande sul pun
to .- del favoreggiamento a 
Pozzan sono state poste al
l'ex capo del SID. il quale 
— valendosi dei suoi diritti 
di imputato — ha preferito 
rispondere fornendo una ver
sione che appare del tutto 
inverosimile. La stessa cosa 
ha poi fatto il capitano La-
bruna, il quale, addirittura, 
giunto ad una certa fase del 
suo interrogatorio, ha gettato 
la spugna, rifiutandosi di ri
spondere » ulteriormente alle 
domande...--. 

Quando un imputato in un 
tribunale della repubblica ita
liana afferma di volersi av
valere dd proprio diritto di 
non rispondere, ai magistra
ti non resta che prenderne 
atto. A ' Catanzaro, fino ad 
oggi, di questo diritto si sono 

- avvalsi quasi tutti gli im
putati. a cominciare da Fre
da e da Ventura. I-a verifica 
dibattimentale ha comunque 
fornito risultati apprezzabili. 
Nelle 77 udienze della prima 
fase del dibattimento, alcune 
verità già stabilite, in • sede 
istruttoria, dai giudici dì Tre
viso. di Milano e, per certi 
versi, da quelli di Catanzaro. 
sono uscite confermate. Non 
è molto ma non è nemmeno 
poco. . - , - . . . : ; :, -,.-•-

Gfovetii - saranno chiamati 
sulla scena il presidente del 
consiglio dei ministri e i quat
tro ex ministri. Nella loro ve
ste di testimoni, e loro non 
sarà consentito né di mentire 
né di non rispondere, pena la 
incriminazione per falsa te-. 
stimonianza o per reticenza. 
Vedremo, di fronte alla scot
tante questione della riunione 
ministeriale, come riusciran
no a cavarsela. Ma non solo 
su questo argomento ì cinque 
personaggi saranno interroga
ti. Andreotti, ad esempio, in 
una recente e non dimentica
ta intervista, ha .parlato, in 
riferimento a questo proces
so. di «imputati e imputan-
di ». Sarà interessante chie
dergli che cosa intendeva di
re coi quel famoso gerundio.' 

•: Ibio Paelvcci 

Allucinante vicenda in un ambiente di miseria 

L« operaie di una ditta di conservazione del pomodoro si graffiavano con ortiche e carta 
vetrata per qualche giorno di salario in più - Le lotte del sindacato per superare il problema 

. Dal Mitro iarrato 
SALERNO — Miseria, dispe
razione, sottoccupazione, con
dizioni di vita e di lavoro pre
carie. Questo il retroterra del
l'allucinante ••: vicenda, venuta 
alla ribalta con la denuncia 
alla magistratura di 253 ope
raie e stagionali » della « Flo
rio », una ditta di conserve di 
pomodoro di Salerno che. — 
secondo l'indagine dell'ispet
torato al lavoro — pur di go
dere in cassa mutua di qual
che altro giorno di paga ol
tre quelli che assicurava lo
ro il contratto di € stagiona
le », non esitavano a ferirsi 
le braccia con le ortiche o con 
la carta vetrata spacciando 
poi per infortuni sul lavoro, 
per scottature, le ferite die si 
infliggevano da se. Il fatto 
denunciato '• risale all'anno 
scorso, quando solo due lavo
ratori su 257 rimasero nella 
fabbrica senza denunciare in
fortuni. Una -. notizia sconvol
gente; ma non certo per co
loro che a Salerno, da anni. 
sanno come vanno le cose in 
quell'ingarbugliatissimo - set
tore produttivo che è la tra
sformazione • del pomodoro in 
scatole di pelati e di concen
trato. Alla camera del lavoro 
dicono che casi di questo ge
nere non sono nuovi alla «Flo
rio ». Già negli anni scorsi. 
anche se in proporzioni mino

ri, il fenomeno avveniva (pur 
non essendo • perseguito sul 
piano giudiziario). Le ortiche, 
anche nel passato, erano lo 
strumento preferito per simu
lare, con le grosse bolle che 
provoca lo strofinamento del 
le foglie di questa pianta sul
la pelle, scottature * causate 
dal bollente succo di pomodo
ro. Ma c'erano sistemi anche 
più raffinati: soluzioni chimi
che, . per : esempio, • ottenute 
con pochi e poco costosi ele
menti. Altro sistema diffuso 
è • quello di programmare 
la nascita di un figlio •• in 
modo da far cadere gli ul
timi mesi di gravidanza, quel
li retribuiti secondo la legge, 
nel periodo del contratto «sta
gionale », per assicurarsi nei 
5 mesi successivi lo : stipen
dio. : . : ;' • ' .. ... ••••'.• o. '. 

• • ' La figura ! dello « stagiona
le » è diffusissima in provin
cia di Salerno, soprattutto nel 
settore alimentare. « Si calco
la intorno alle 12.000 unità il 
numero degli "stagionali" che 
lavorano nei 40 giorni della 

,1'campagna" . nelle fabbriche 
conserviere », spiega il se
gretario - provinciale della 
FILZIAT. Fortunato Mirra. 
a In questo contesto si inseri
sce quindi. il « caso » delle 
255 operaie. « L'atteggiamento 
delle operaie — continua Mir
r a — è stato sempre deplora
to dal sindacato, è una rispo

sta individuale.. comprensibi
le ' e - drammatica sul piano : 
umano, ma non giustificabile. 
Secondo noi solo un riordino 
complessivo del settore, alta
mente produttivo, può scon
figgere < il ' fenomeno . : degli 
« stagionali ». ^ •;• » > 

>?• Un esempio è quello che è 
venuto quest'anno proprio al
la «Florio». Grazie ad un ac
cordo sindacale il numero del
le ore complessive lavorate 
è stato aumentato; da 250 sta
gionali a 4 ore al giorno si 
è arrivati a 160 stagionali a 
8 ore al giorno; in più l'inter
vento del movimento sindaca
le anche nelle questioni della 
produzione • e : dell'organizza
zione del lavoro hanno fatto 
sì — e lo conferma lo stesso 
imprenditore — che quest'an
no dai 255 casi di « infortu
nio » denunciati l'anno scor
so si sia scesi a livelli più 
che fisiologici: un solo infor
tunio. , - • •- v 
' Ma — si fa anche notare a 
Salerno — uguale sollecitudi
ne di quella che si è avuta, 
in questa occasione, contro 
gli operai della « Florio », le 
autorità preposte non hanno 
finora dimostrato per le in
numeri violazioni delle leggi 
che si verificano — ad ogni 
estate — in fabriche e fab-
brichette di tutta la Campa
nia. In queste il rapporto tra 
padrone e « stagionali » è un 

rapporto paternalistico, che 
spesso scavalca le stesse com
missioni di collocamento ed è 

. basato su sottosalario, su su-
persfruttamento, sull'assenza 
totale di assicurazione • e di 
cassa mutua. < •,•• '•. •-. •-.-.• 

Antonio Polito 

^ 1 operai ,; 
intossicati 

alla Montedison 
;• di Brindisi 

BRINDISI — Trentuno ope
rai, dipendenti di ditte appal-
tatrici di lavori all'Interno 
dello stabilimento petrolchi
mico della Montedison, sono 
stati colpiti da un principio 
di intossicazione provocato da 
una fuga di gas. Gli operai 
stavano procedendo a lavori 
di manutenzione nel reparto 
« P 12 » nel quale si produce 
clorosoda. 
• Il primario della divisione 
medicina del lavoro dell'ospe
dale - civile « Di Summa ». 
prof. Gambini ha dichiarato 
che «si è trattato di lie
vi disturbi da inalazioni di 
gas di natura da accertare 
da non richiedere per alcun-
no di loro il ricovero». Sul
l'episodio sono in corso ac
certamenti disposti dalla di
rezione dello stabilimento e 
del consiglio di fabbrica. 

Insieme a un portiere 

Noto 
organizzava gang 
di ladri a Napoli 

NAPOLI — Un portiere, un 
noto gioielliere del Vomero, 
un impiegato dell'Intendenza 
di finanza, due commercianti 
sono stati arrestati ieri a 
Napoli perché avevano or
ganizzato un grosso giro di 
furti e di ricettazione di og
getti d'arte. 1 carabinieri del 
nucleo invvestigativo di Na
poli I. hanno anche recupe
rato, nel corso dell'operazione 
500 milioni di refurtiva, an
cora conservata nelle case del 
5 • arrestati, comprendente 
quadri di autore, oggetti d̂  
argento del *700 bronzi di Ine
stimabile valore." -•- ---

Una parte di questa refur
tiva recuperata apparteneva 
a Giuseppina Luccio, la cui 
casa di Posillipo era stata 
svaligiata il primo settembre 
scorso. Il - portiere Ettore 
Gamraieri, un uomo di 55 an
ni, era il capo banda. Lavo
rando in uno stabile di Ri

viera -di • Chiaia, ' aveva la 
possibilità di conoscere il 
valore degli oggetti conserva
ti In varie abitazioni della 
zona nonché 1 periodi di as
senza del proprietari. Il Gam-
mieri procurava anche • la 
« manodopera » che compiva 
materialmente i furti. 
" Una volta effettuato 11 col
po la « manovalanza » con
segnava gli oggetti al portiè
re che la distribuiva ai va-

- ri complici. I gioielli e gli og
getti In metallo preziosi an
davano a Mario Zanini un 
gioielliere del Vomero; 1 qua
dri a Rodolfo Signori, un 
commerciante di Fuorigrotta, 
altri oggetti all'impiegato del-
l'ntendenza di finanza Ser
gio Lauro e a Ciro Di Napoli. 
• Il valore complessivo degli 
oggetti rubati è molto alto. 
se si pensa che solo la re
furtiva recuperata è di mezzo 
miliardo..,: 

' In provincia di Vicenza 

Inquinata l'acqua 
•di 3 paesi dagli 

scàrichi industriali 
VICENZA — La falda acqui
fera che da Trissiao giunge 
alle porte di Vicenza è in
quinati!. I comuni di Soviz-
zo, Creazzo e Mcotevlale so
no da 3 giorni senza acqua 
potabile. Allarme anche per 
Altavilla e Montecchio Mag
giore. Imputata numero uno 
di questa situazione è la 
« Rimar » di Trissioo, un'In
dustria chimica della valle 
dell'Agno, • appartenente al 
gruppo Marzotto, che da an
ni scarica . impunemente 1 
suol veleni. • -
--• Le prime analisi hanno ac
certato 11 ccntenuto tossico 
delle acque, anche se un re
sponso definitivo e dettaglia
to è atteso da - Roma. Di 
qui ' l'ordinanza emessa dai 
sindaci dei tre comuni colpi
ti, in cui'viene vietata alla 
popolazione l'uso dell'acqua 
per scopi alimentari. Nel 
frattempo. l'approvvigicna-

mento idrico viene assicura
to da autobotti messe a di
sposizione dalla prefettura di 
Vicenza. • -

La gravità della situazione 
era già stata illustrata mer
coledì scorso, a Venezia, dagli 
amministratori dei Comuni 
interessati, i- quali avevano 
fatto presente alla Regione 
l'urgenza "'di provvedimenti 
tempestivi per bloccare le 
fonti principali deil'iquina-
m t n t o . . • . • . . > . . " - . _ - ; 

•• • « Anni ' fa É avevo ' ricevuto, 
per conoscenza, una lettera 
del presidente della Provin
cia, Garzia, in cui veniva in
formato il medico provincia
le del pericolo di inquina-
manto della zona di Montec
chio — spiega il sindaco di 
Sovizzo, ingegner Fongaro —. 
Ma il tutto venne lasciato 
cadere, senza che venissero 
fatti tempestivi esami ed ana
lisi ., - -,,.;.. • . . . . 
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YKK 
YOSHDA 

TALIA s.p.a. 
una industria che parla 

YKK YOSHIDA ITALIA 
una industria a ciclo completo di lavorazione 

'. per la produzione di chiusure lampo ^ 
in metallo, in nylon-spirale, in vision.' 

Firenze - Tel 05S'4J.W.9«1M5S 
BOIOJBU - Tel 03153 43.14-5335.42 
N*po* - Tel OBI 45B3 W-45.17.SS 
Bjri-Tel 080/37J9.14 
Vigevano (PV) - Tel 0381 «1137 
Vares*- Tel 0332/28 26 32 
Pescara - Tel 085 £4 666 
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